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L'Università chiusa e presidiata dalla polizia 

UN AFFANNOSO AVVIO 
DELL'ASSEMBLEA 

STUDENTESCA A BOLOGNA 
La difficile ricerca di un locale per il convegno indetto da «Lotta continua» 
Oggi e domani il Comune metterà a disposizione il Palazzo dello Sport 

Lo scandalo denunciato alla Camera dai comunisti 

SI VANIFICA LA DECISIONE 
SU SCALE MOBILI SPECIALI 

CON AUMENTI «AD PERSONAM» 
L'ostacolo viene aggiralo dai bancari dell'ABI e dal personale della Finmecca-
nica - Incentivi annui di tre quattro milioni • Imbarazzala risposta del governo 

In commiss ione j 

Riforma i 
della PS: I 

i 

concluso ! 
alla Camera 
il dibattito : 
generale | 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Chiusa e pre
sidiata dalla polizia la citta 
uruver.iiuna. l'assemblea na
zionale dei movi menu studen
teschi convocata a Bologna 
da « Lotta continua >, e da ai-
tri gruppi estremisti è comin
ciata ieri affannosamente e, 
tut to sommato, in tono mino
re individuando inizialmente 
'"elemento coagulante e di mo

bilitazione proprio nella prote
sta contro le difficoltà in cui 
l'assemblea si è trovata im
mersa. 

In una conferenza stampa 
tenuta nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri al teatro 
Odeon. ì promotori «Iella ma
nifestazione hanno impostato 
appunto tut to il loro discorso 
su una polemica non solo con 
le autorità accademiche, ma 
anche contro i partiti del
la sinistra e i sindacati, re
sponsabili - - a loro avviso 
- - « di avere tentato di impe
dire una libera assemblea stu-
tesca e di essersi quindi pre
stati ad una manovra repres
siva». La realtà si colloca. 

invece, sul versante opposto: 
<• proprio la comprendone, !a 
d:.s]x>n:b:'.ita, l'apertura delle 
lorze democratiche bolognesi 
ad avere consentito che que
sta assemblea si svolga: la 
Amministrazione democratica 

Ji Bologna intatt i , proprio per 
permettere che questi gruppi 
possano tenere la loro mani
festazione - - anche se non si 
t rat ta certo, come i latti re
centi hanno d.inastrato, di for
ze disposte al dialogo e a! 

confronto — ha drciso di met
tere a loro disposizione il Pa
lazzo dello sport per le gior
nate di sabato e domenica: 
se non e stato possibi'e con
cederlo fui da ieri, vale a <1: 
re fin dall'inizio della ma
nifestazione, e s tato solo per
che !a richiesta è stata fat
ta solo all'ultimo momento, 
quando £*ià il Palazzo era sta
to contesso per una manife
stazione sportiva che si è svol
ta ieri sera. 

Le lorze democratiche bolo
gnesi, quindi, non solo no.i 
intendono frapporre ostacoli 
a una libera attività ma — nei 
conlini delle loro competenze 

Commissione Trasporti della Camera 

Come impiegare 
17 mila miliardi 

del piano FS 
Incontri alla Camera con i sindacati, EFIM, EFM, 
FIAT - Una dichiarazione del compagno Libertini 

KOMA — La commissione 
Trasporti della Camera dei 
deputati ha incominciato le 
consultazioni con le forze eco
nomiche e sociali sul piano 
poliennale di sviluppo delle 
Ferrovie dello Stato, che im
plica una spesa di 17 mila mi
liardi di lire fino al 1990. Sono 
state ricevute le delegazioni 
CGIL. CISL, e UIL del setto
re trasporti e una delegazio
ne EFIM e EFM; giovedì 
lia avuto luogo l'incontro con 
i rappresentanti della Fiat. 
Nei prossimi giorni, la Com
missione Trasporti continuerà 
le consultazioni ricevendo i 
rappresentanti dell'Associazio
ne consortile di produttori mi
nori di materiale ferroviario. 
quelli delle Regioni nonché 
esperti del settore. 

Nel corso degli incontri so
no emerse alcune linee di 
fondo. Le organizzazioni sin
dacali hanno esposto una ser
rata critica al piano per il 
suo carattere aziendalistico e 
perchè esso si presenta come 
la prosecuzione della vecchia 
e superata strategia ferrovia
ria. 

In particolare i sindacati 
hanno chiesto concordemen
te che si apportino al piano 
modifiche per un maggiore 
impegno nel Mezzogiorno, per 
rafforzare le grandi trasver
sali. per rimuovere le stroz
zature esistenti, per saldare 
trasporto ferroviario e tra
sporto delle grandi aree me
tropolitane. 

I rappresentanti sindacali 
« dei grandi produttori EFIM 
e FIAT hanno insistito sulla 
necessità che il piano polien
nale ferroviario divenga un 
momento del processo di ri
conversione industriale. Infat
ti. attraverso una program
mazione adeguata delle com
messe è possibile condiziona
re la riorganizzazione e Io 
sviluppo di questo settore pro
duttivo. 

Nel corso degl; incontri so
no stati affrontati anche pro
blemi che riguardano la rifor
ma della azienda ferrovia
ria. delle sue procedure di 
•pesa, dei suoi meccanismi 
di progettazione: senza que
ste modifiche, il piano an
che adeguando la sua impo
stazione, rischierebbe di ri
manere sulla carta o di es

sere realizzato parzialmente 
e con ritardo. 

Ai lavori della commlssicF 
ne partecipa anche un rappre
sentante del governo. La com
missione prevede di termina
re i lavori entro un paio di 
mesi. 

Il compagno Libertini, pre
sidente della commissione 
Trasporti della Camera, a 
commento di questo primo ci
clo di lavori, ha dichiarato: 
« Il piano delle ferrovie non 
è un fatto settoriale, ma co
stituisce l'asse portante di una 
nuova strategia de! trasporto. 
dello sviluppo industriale e del 
territorio. Intendiamo quindi. 
lavorare a tempi serrati e 
nello stesso tempo in modo 
aperto, cosi da raccogliere 
nelle nostre conclusioni gli 
orientamenti delle forze so
ciali ed economiche. 

« Dalle prime discussioni 
emerge la necessità di vara
re a tempi ristretti un pia
no integrativo che serva da 
ponte tra le leggi di spesa in 
vigore e il piano poliennale 
vero e proprio. Infatti , in mol
ti settori del sistema ferrovia
rio si s tanno manifestan
do strozzature che vanno ri
mosse urgentemente. 

«D'al tro canto, le fabbriche 
che producono materiale rota
bile ci lianno concordemen
te dichiarato che senza nuove 
commesse nell 'autunno di que
st 'anno dovranno ridurre la 
produzione e mettere migliaia 
di lavoratori in cassa inte
grazione. Mentre lavoriamo 
— ha concluso Libertini — 
per definire le linee del pia
no poliennale, ci apprestiamo 
anche £ individuare, in s t re t ta 
collaborazione con il governo 
i contenuti di un piano inte
grativo che possa essere va
rato a tempi molto rapidi e 
rientrare nelle priorità finan
ziarie del Governo e del Par
lamento. Questo tema Io rife
riamo anche al dialogo aper
to sulla possibile costruzione 
di una nuova maggioranza 
programmatici ••-. 

La commissione Trasporti 
della Camera aveva già mes
so all'ordine del giorno il pia
no poliennale FS costituendo 
un gruppo di studio, il qua
le conclusi i lavori di esame 
de! piano presenterà una rela
zione aila commissione. 

— hanno dimoisi rato di volerla 
aiutare. Pero questa disponi
bilità, questa comprensione 
non hanno mente a che vede
re né con la debole/za. né 
con la fuga davanti alla pro
vocazione. Se i promotori del
la manifestazione, pertanto, 
hanno motivo di individuare 
delle difficoltà, debbono pri
ma di tutto chieder.-:: se ele
menti pericolasi pz-v la loro 
iniziativa non fossero denun
ciati itià da certi a.-.petti e tru
culenti » del corteo che ave
vano svolto giovedì, con ab
bondanza di personaggi ma
scherati e non proprio iner
mi. 

E' da li. si può ritenere, 
che sono emerse le preoccu
pazioni che. ieri notte, hanno 
indotto il Senato accademico 
a decidere la chiusura del
l'Università per tut ta la du
rata del concenti-amento a Bo
logna di frange estremisti
che che intendevano appunto 
insediarsi nella cit tà univer
sitaria. 

Sia pure nella confusione di 
questa prima giornata, si è 
avuta comunque la sensazione 
di un processo di differenzia
zione tra le varie componenti 
del « movimento », che in mi
sura sempre minore sembra 
disposto a tornare sulla stra
da delia violenza. Ed un se
gno di questa differenziazio
ne può essere individuato an
che nel fatto che già ieri al
cuni gruppi di e autonomi » 
hanno abbandonato Bologna 
per dirigersi u Milano, dove 
intendono trovarsi jier le ma
nifestazioni del 1. maggio. La. 
disponibilità dell'Amministra
zione democratica, il tono 
corretto dell'incontro nel qua
le i rappresentanti degli stu
denti hano t ra t ta to con gli 
assessori competenti l'utilizza
zione del Palazzo dello Sport, 

non cancellano tuttavia la ten
sione che si è tornata a ma
nifestare ne! tessuto cittadino. 

• - P e r ricapitolare, ricordiamo 
che la chiusura dell'Universi
tà e delle sue mense ha pri
vato il movimento della se
de che aveva prescelto a po
che ore dall'inizio dei lavori. 
L'assemblea era s ta ta quindi 
trasferita al cinema Odeon. 
ma successivamente i proprie
tari de! locale hanno ritira
to la concessione già fatta 
soprattut to — sembra — con
siderando che il teatro si tro
va a pochi metri dallo sbar
ramento delia polizia che 
chiude la <~ittà universitaria 
ed e quindi estremamente vul
nerabile in caso di incidenti. 
La sede dei lavori è s ta ta 
pertanto spostata n! cinema 
Capito!, che era però conces
so solo per il pomeriggio di 
ieri, e al massimo, per le pri
me ore di sabato. 

Di qui !a decisione di tro
vare una soluzione attraver
so le autorità democratiche 
locali e l'incontro tra unii de
legazione di sei .studenti e gli 
assessori competenti, che si 
e concluso con la proposta 
dell'Amministrazione comuna
le di mettere a disposizione 
del movimento i! Palazzo del
io Sport a. partire dal mo
mento in cui sarano sta»e 
smontate le attrezzature per 
la nianiff-stazione di ieri se
ra e fino a tut ta la giorna
ta di domenica. 

Anziché in mat t inata , quin
di. i lavori sono comincia
ti nel tardo pomeriggio e dal 
primo intervento hanno sotto
lineato :! disagio de! movi
mento. la consapevolezza del 
suo isolamento: è s ta to un ap
pello all 'autocritica, nella con
sapevolezza di aver fallito il 
primo e più ambizioso degli 
obiettivi: que!!o di trovare un 
collegamento con la classe 
operaia. Di qui. pertanto, l'in
vito a fare di questa assem
blea un momento di riflessio
ne sui 'imiti che hanno por
tato questi gruppi ad auto

emarginarsi. 
Non è da supporre che que

sto s,irà li tono comune del 
dibattito, ma è significativo 
che si s:a partiti proprio da 
qui. 

ROMA - - I! governo non ha 
mosso né intende muovere 
un dito per bloccare le ma
novre che, soprattutto in set
tori dell'amministrazione pub
blica tanche se ammantat i da 
gestioni privatistiche), s: svi
luppano per scavalcare e :n 
pratica annullare le conse
guenze delle decisioni del 
Parlamento sull'eliminazione 
delle scale mobili speciali e 
sul contenimento o l'annulla-
mento degli effetti dell'au
mento delia scala mobile or
d i n a l a . 

E' quanto s: desume dalle 
risposte che due sottosegreta
ri — Antonio Mazzarino per il 
Tesoro, e Francesco Bova per 
le PP.SS. — hanno dato ad 
interrogazioni con cui : comu
nisti chiedevano conto di due 
casi, esemplari certo, ma non 
insolit i . 

A P r i m o caso, quello dei! ' 
^ ^ Assoc ia ' i one b a n c h e ita
l iane «ABI. cevt:tUlta jK-r l'KD 
per c e n t o da Is t i tu t i d. dir . t -
to pubblico e del le Pa r t ec .na 
zioni s t a t a l i i che. per elude
re la p r a t i ca efficacia de l la 
abol iz ione del la sca la mobi le 
specia le per i bancar i , ha prò- j si t r ince ra d i e t ro la 
cedu to a : 1) incen t .vaz ion i di- p r iva t i s t i ca del l 'ass 
vers i f ica te dei p r e m i di rendi-

i men to , con a u m e n t i pra t ica-
j m e n t e ad persona ni ( m a solo 
i ix>r m e t a del personale i : 2> 
I a u m e n t i r e t r . b u t . v : veri e 
; p ropr i c h e v a n n o da l le 700m: 

la lire lorde a n n u e , per la 
massa dei perdona.e . A . 3-4 mi
lioni per funzionar : c h e già 
godono di s t ipendi min imi a n 
nua l i d i 18 mi. ioni . 

Clie ne dice il "overno? 
«< Ma il governo - - ha r i sposto 
Mazzar ino — non ha alcun 
potere diretto d'intervento sul
l'ABI. essendo questa, alme
no ufficialmente, un datore di 
lavoro privato -. Sul p i a n o 
lo rmale . qu indi , t u t t o « è inec
cepibile •> a n c h e se. nella so-
.->tan/a. le decisioni dell 'asso-
c.aza«::e t ra le b a n c h e » .": 
prestuno a cnnsideìazioni non 
lui orcioli ><. Dopo t a n t a deli
catezza «espressiva non jxiie-
, a m a n c a r e la p la ton ica assi
curaz ione che il governo <•- non 
inanellerà di esercitare ogni 
azione possibile» per r ichia
m a r e t u t t i al la (opportunità* 
(ii t ene r conto degli accord i 
governo-s indacat i e delle deli
berazioni del P a r l a m e n t o . 

E' t roppo poco ha protes ta
to .1 C'o:np.i-'.".o IA-O C a n n i l o : 
il governo i.ifaft: a m m - t t e 
c h e il c o m p o r t a m e n t o del l ' 
ABI e .ii c o n t r a l t o con la li
nea di r igore e di conteni 
m e n t o dei ces t i del lavoro, m a 

formula 
s e d a z i o n e 

per non in te rven i re con 
cessar la sever i tà . 

a ne-

G Secondo caso, ciucilo del
la E:n:necca:i:ca (gruppo 

i IRIi d i e ha deciso — ma solo 

per una metà de! perdonale. 
e come nel precedente caso 
al di fuori e contro qualsiasi 
contrattazione sindacale — 
aumenti retributivi e passag
gi di livello che si traducono 
in miglioramenti dalle 100 ai 
!e 400mila lire annue per g.' 
impiega t i , e del l 'ordine di un 
mi l ione per i d i r igen t i . Il go
verno non ha nui la da d i re . ' 

Il so t to seg re t a r io Bova ha 
t i r a t o fuori a ques to p u n t o 
l 'asso dal la m a n i c a : u In (/ne-
sto caso — ha d e t t o — le v\':V 
mobili speciali non c'entra
no. perché alla F:ii'necca>uc;t 
applicano il contratto di lavo 
TO de'le aziende ìnetalmci ca
melie a partecipazione stata
le :>. e qu ind i l 'operazione non 
si può p r e s t a r e ad a l c u n a cri
t ica . né formale né sostanzia
le. E invece - - ha r i b a t t u t o 
Cann i lo p ro ten tando per L'in
credibi le a r g o m e n t a z i o n e - -
a n c h e ques ta operaz ione ha 
un ev iden t . s s imo c a r a t t e r e 
s u r r e t t . z . o - s - rve n i fu t t . a 
compensar-.1, que.-.ia volta, il 
blocco «al lìO'. o to ta le , a se
c o n d o eiie la re t r ibuz ione sia 
infer iore o super io re agli 8 
mi l ioni ) del la con t ingenza . 
Con i! che si svela, e non si 
colpisce, la doppia morale con 
cui si ges t iscono gii accord i 
s . i idaca . : e ;,• decisioni del 
P a r l a m e n t o . 

ROMA — 
polizia ha 
impor. 'a.nte 
d iscuss ione 

L a i'i:• -fiiì.i <;•-
o . n n e . i ' o '.:.i a . 
p. is: o .iva:'. ' .:. 
L'enei".ile - u : \ 

.. a 
'. : o 
La 

g'.a 
lu-
ha 

l i i-
a 

p r o g e ' i : eli le. ' : 'e. s ; é 
concili-.t alia con imis - ione 
te rn i della C a m e r a , che 
n o n i . n a t o un c o m i t a t o ri.-t 
\o per l ' eveu:ua .e . a isp.c.r 
f o r m u l a ' i o n e il; un tc.-t<> u .e -
firato, da so t topor re poi .t la 
sv.-s.t coimii ' - . - i" '•' e al'.i.s 

M(l lU(H'" l l ! .O I 
SO.io .- t i l t! d i l l i 

li uov i n o — 

s e m b l e . i d i 
' e m p i fis-.at 
q u e r : . -pe ' t i 
lo h.i d i c h . a i . i t o :i 
j r e ' . i i ' o l . e i ; : e i : -
p e n a t o a d '< '• -."«">'; 
vor i d e l l a c o m m .--

I . ' . r m r o ( o n ' r e n ' i 
a l l a comuì ' s r - .o i ' . e 
la C i m e r à , h a 
nono- ; : a n t e il p -
ingni - . t :! •( a l e e h ' 
ni!e-".Ia'e.-1 :-•">,:'-• 
g: a p p o d e c h e •• 
( e r ' o e d : v : - o — 
h v i o n e u n i " i r la 
p o s s i b i l e S u d u e 
t a i T . -•• la M i n e ; . 
la S ' ì l d a c i l i / . ' . 
d i P S — \ : e 

-e 

i l \ 

mi
la-

I n t e r . n de ' -
d::no-»' » i t o . 

u n a . l e r e di 
'. lire - - ma-
e u r t o nel 
a ;.',).i r.-o in
cile u n a .-o-
-• no :':v.i e 
einf i n n p o r 

:•;,) r . / . ' . i ' . o . i - ' e 
•ione de! co: no 
sta" -t un t l.ir-

Treviso 

Nove 
condanne 

per le 
schedature 
del vigile 

spione 
Dal nostro corrispondente 
T K I ' V I S O - - Il p u v e s s o 
c o . r r o :i.i:n-"."o.-e a / . e n d e re-
s:x):i.-;ib:i; d. ave re l a t t o sche
d a r e i l l ega lmente o l t re ot to
cen to . .(voratori per v a l u t a r e 
se . t .-samerl; o meno, ha co
n o s c a l o a;", ima pa.i.-u i n-
p rende : à o-ieii. Nel 1 rat tem
po i. p r e to re 1*1 Valle aveva 
g.a d i ' e m p o fissato por la 
e . o rna ' a d. ;er .1 ditj.itt '.men
to ne. c o n l i w v . d: un vigile 
•arh «no d. Villorlvi. de! segre-
•.ii o c o m u n a l e . d->i s indaco 
d--:nocr..-'. ..ino delio s tesso co
m i . . ' ' e d. se . t. ' .olar: il. agen 
r e (I. ni ver-1 lea.'ion." di v a n e 
e . f a d ' I t o l a , . i n p u ' a t : il p.".-
n:o ; v r ah. is : d 'at t d 'ufi :c:o 
e gì: a l t r i d. concor.-o noi 
r e a ' o 

Ne l 'mtorrog . i tor io di ieri 
ma: u n a . Ci.no Maro t to , v.g.'.e 
de'- 'ct ve e pr .nc ipa l f impu
t a t o che a : ' . :u :ewi intornia- i 
za)'1., a n c h e dagli arci t .v; co- | 
m i n a " ' . ni)'.i ha mai nascos to 
ci; .:iicri>r< t a r e la .-uà a t t .v : t à 

n'."•-.'. 
s?a conver . ' e i i ' a ment >v pie 
no è Tacco: do t "a !•• M t i - ' " e 
- - !o ha s o " o ! i : : e a ' o il so 
(•••ili 'a H a i / m i n ne! -no :n 
t e r v e n l o - su p u m i eu-alin
e a n t i della m o n n a , t o m e Li 

c o r o iv 
C.v 'e ,> 

no ra ! :. 
;>erqu.s. 

.va io come 
car ica d: 

'.or.c efl'et 

f. 

Al 5° congresso del Comitato nazionale universitario 

Autocritica e nuovo impegno 
per riformare l'università 

Il presidente del GNU sottolinea le colpe dei governi, ma anche degli uomini di 
cultura - Giudizio negativo sul progetto Malfatti - Immotivate critiche ai sindacali 

il decen 
•al.-ano .-iri
governo .0 
reo c r i : ' e e 

' i c i . i . : d e . 
el o i 'DJe! 

U O ' O . .-{'i 

'onorev. 
n i ie rven 
f p-' 'CI 

A 

o 

Dal nostro inviato ! d e " a " j 1 ! ! 1 " n i e s i ; e s p o " 
• " " " • " " " • « » « » i 5 I o n e dello impetuoso e 

TAORMINA — Il quinto con- I contraddittorio movimento de-gresso nazionale del CNU 
(Comitato nazionale universi
tario) che ha iniziato ieri i 
suoi lavori a Taormina con 
una reiazione del presidente 
nazionale prof. Lcontinó Bat-
tistini cade in un momento 
particolare della vita univer
sitaria. Gii avvenimenti 

Kirto Marzullo 

Due operai 

fulminati 

nei pressi 

di Firenze 
FUtENZE — Due operai mor
ti e un al tro ferito sono il 
bilancio di una sciagura su! 
lavoro avvenuta ieri "mattina 
sulla superstrada Firenze Li
vorno. I tre operai sono stati 
investiti da una scarica elet
trica dell'alta tensione men
tre con una autopompa get
tavano dei calcestruzzo su 
un viadotto. Le vittime so
no Pompeo Pantaleone. 44 
anni, abi tante a Vacri in 
provincia di Chiet: e Maria
no Crispini. 56 anni , residen
te a Caste! Ripaldi di Pe
rugia. 

I! ferito si chiama Lulzi 
D'Asostino. 56 anni, abitan
te a Barletta, che è stato 
ricoverato all'ospedale di San 
G.ovanni di Dio con uriti 
prognosi d; otto giorni La 
terribile sciagura è avvenu
ta nel pressi della Ginestra. 
in località San: ' I lono. dove 
una cinquan'-.na di oserà:. 
dipendenti della ditta roma
na Spater, esezuo.no i lavori 
di costruzione del secondo 
lotto della superstrada Firen 
ze-P.sa Livorno. Frano circa 
le 7.40. 

gli studenti, accordo governo-
sindacati per il personale de
gli atenei, approvazione da 
parte del Consiglio dei mi
nistri <lel progetto di legge 
per l'Università, non potevano 
non imporre a quest'associa
zione di docenti una discus
sione centrata principalmente 
sulla rifonna dell'università. 

Uno dei motivi principali 
dell'arretratezza del nostro 
paese ha esordito Battisti-
ni — dipende dal non aver 
colto l'altissima rilevanza del
la scuola, e dell'università in 
particolare quale fattore di 
sviluppo rivile e sociale del 
paese. Dovremmo allora chie
derci il perché di questa scel
ta da parte della classe pò 
litica e dei governi che si 
sono succeduti alia guida del 
paese in questi ultimi trent" 
anni. Ma — ha aggiunto il 
presidente de! CNU — dobbia
mo riconoscere anche !e col
pe del mondo della cultura 
dell'università. che troppo 
spesso ha considerato l'uni
versità come un orpello di 
cui fregiarsi per esercitare 
di fatto una presenza soltan
to extrauniversitaria: che ha 
preferito !a tessitura di reti 
di potere piuttosto che occu
parsi di ricerca scientifica e 
di produzione del sapere, che 
ha curato singoli interessi 
perdendo di vista gli interessi 
de! Paese. D'altra parte, ne-
L'IÌ ultimi anni, e "e stato u.i 
impegno serio delle forze oo-
l.t.che e della cultura a svi-
iupixire un ampio dibattito 
per cercare insieme il modo 
p u giusto per use ire <la que
sto .-tato d: crisi. 

Da questo r.cco dibatti to 
che si e sviluppato è emersa 
la !">.<-« e.-.-.:à d: arnv.ire a-1 

il ministro Malfatti a venire 
meno alle indicazioni fornite 
ai partili democratici per 
quanto riguarda l'accordo go
verno sindacati. Lu vertenza 
che si è conclusa è vincolan
te solo per alcuni aspetti. 11 
dibattito sulla ri fonna. che 
si svilupperà in Parlamento. 
non può dunque considerarsi 
privo di valore, ma anzi do
vrà essere in grado di inci

dere profondamente per modi
ficare ì! disegno di legge go
vernativo. 

n. c i . 

i democra t i^/aeionc 
' t r a m e n t o . :1 più: 
! duca le , dea- j . i al 
| lo i-u ques t ion i e 

l imi t a t e 

i Le po.-i •ioni uf 
j DC. c o n t e n u ' e n 
' di !eg"e a tuM' 
; s ' a t e d i fese d a ! 
| Mazzola, nel cui 
i si .-ono manife . - ta! 
I c u n e pa l f s . i o : r i . id . ì . / .oni 
! Men t r i ' d.\ un l a ' o IKI r!',a-
j d i to , p u n ' o i v r pn i i ' o . !•;- : i-- ' -
. t e c o m p i u t e ( s ' n t l a c a ' o unico 
1 corpor tt •'.•(>. no ' e r i <!'•' i ve 
' fe t t i , l imii i nel r am>i r io ira. 
I pn i i / : a e isl ìtuzi •n. «'em<vra-
I t i che e l e t t i ve ) , da li'.Ì Uro si è 
j d i c h i a r a t o d i sponib i le ad nn 
! accordo sa " n t«—:i> d: '«ego 
j '•' elio lini! -ni né dee . i un i 

né dee li alt : i r. 

! De! C o n i : ' a i o r ; - ' r e " o . p;v-
s i e d u ' o da l l o stes.-o M ( m m l 
f anno p a r t e IT d e p u t a - i : Bol-
dri ì l . C i i u ' a r i . M tz.'ol i e Zo
la i D f ' i . C ' i m r - n o . Anna M >-
ria C'iai Triv^!"; <"• V •> nee"n 
(PCI). B a i / a m o e Feh.-ett i 
i P S I ) . F r a n c h i ( M S I ) . Cala
bro i Democra in r.a '"«viale». 
R ighe t t i «PSDI ) . G u a d a g n o 
iGrupjH) mesto! . Corvi; ieri 
i D l ' i , C o s ' a iPLI« e Pau-
nella i P K ì . Il C o m i : r n n -
s" re t to lavorerà t u t t a .-t p'"o.-.-
s ima s e t t . m a n a a n i : i n e d i 
m a r t e d ì . 

S. p. 

d. 
•< m s.-ione 
cnu ' -mu t : 

DOIK) \ l 
-.nata nel .a .-'.la abi ta /none, la | 
p ) . : / : a g iudiz .a r .a indiv iduò i 
un vero e propr io c e n t r o ope- j 
rat:-, o ;>-"" la raccol ta di :n- | 
Str ina.non: . L ' .neh .es ta de ' ì a J 
p re tu ra d: Treviso .-.al vigile i 
d«'t•-(•'.ve. e-.:/;ò nel lebbra-o | 
scoi".--) in segu.N» ad un espo- j 
s to p:«-sentat<) in t r ibuna le . | 

( 'o!iteni!>>ranea:n«'!ite. la ! 
ma e ..-'ra t u r a t r i 'v .g.ana. dopo , 
una s--r.e d. p- ' . i | i..-./..o:ij nel- ! 

•de di numerose agenzie di | 
-.-t eea/..o!ie con «'li: il Ma- ! 
o e ra :n co l legamento , ha I 

A'\Ì a r.ad..'..o j> •:' con- ! 
o d. r ea to ,iii'.-h" .-.e: '..;.)- , 

'A:: di ci.ie.-t: i.-tituti. e.-.sendo- I 
s. servi i : «i: un col! i bo ra to re i 
privo della !i«"en/a pi-.-l^ttizia. j 

Cimo M a r o t t o è s t a t o con- I 
d a n n a t o a o t t o me.-.i di re- , 
chi-.ioni', al paga m e m o di 600 • 
inda l u e ih mu l t a e a l l ' in te r - • 
dizione per u n a n n o da i pub- j 
b i n i uffici. Il s i ndaco di- Li* , 
n o Moro e il s eg re t a r i o co
m u n a l e G i o v a n n i S a l a d i n o 
(concorso nel r e a t o i sono 
.-tati c o n d a n n a t i r i spe t t iva
m e n t e a un mese di reclu
s ione e 400 mila l ire di mul
ta . T u t t i e due . ino l t re , sono 
i n t e rde t t i d a ' pubbl ici uffi-

.1 s ' 
::iv-
. o" t 
: n-, 
• • « . > : ' . -

j e: per \u\ anno. ! 
i f n f m e i 
i agenzie di 
1 n o s ' . i t i 
! m e i 

t i t o l a l i del le 
inves t igaz ione 

c o n d a n n a t i a 
i 'Jlhl mila l i re 

sei 
so-
sei 
di 

m u l t a . T u t t i gli i m p u t a t i do
v r a n n o p a g a r e le spese pro
cessual i e ri sa re . re i d a n n i 
mora l i a l la p a r t e civile. 

Tiz iano G a v a 

Ieri all'aeroporto 

Sequestrati 
a Fiumicino 
nove chili 

di diamanti 
nascosti 

in valigie 
ROMA - - I-Ira arrivata a Fiu
micino in volo dallo Zamb.a 
ion aria dimessa, vestita po
veramente, portando valig.e 
legate con lo spago: dentio, 
però, c'erano nascosti, m un 
rudimentale doppio fondo. 
ben nove ch.i. d: di,immiti 
grezzi, per il valore di c.:\a 
làO milioni. Sat.rakus 1-lusta-
ne, cittadina greca, nata ÌO 
anni t.i a Patrasso e or-a re
sidente t\ Lusuka (/.ami).a >. 

V stata arresmt.i per co:i-
:mbl\i:ido e portata a Re 
bibbia. La figlioletta di a an
ni e stata a!f.data ai!e i.-net-
tr.c. ci : polirei che provvede
ranno a r:ntrace.are i |>-.v 
r i ' i i l , . 

Gli a g e n t i delia dogana .-.. 
.«•ono iKcorti del dopp .o !on 
do quasi pò-: c,i.-o. d u r a n t e un 
n o r m a l e cont ro l lo . L'aerei) 
delio ; Z a m b . a Auwa.Vs" e ra 
g i u n t o ni Léonard») d.i Vaie : 
\ e r s o le a.HO di ieri m a t t i n a . 
F ra : passeggeri .-ce.-, «i h-rra 
i-Via S a t i r u k a s F.iist.U.e as
s i eme al ia i ig ' io le t ta . IA\ don-
mi non ha n e a n c h e imbocca
to il c o m d o . o r i se rva to ai 
passeggeri i he non h a n n o 
>; nul la da d:« inaiar-." \ e si è 
invece me . immi l l a t a verro la 
zona dove 1 control l i sono più 
rigidi. Q u a n d o : doL-amer: 
h a n n o a p e r t o !e sue «lue va 
ligie, lieto, -i sono subi to ac
cor t i che qualco.-o non a n 
dava . S o t t o : vest i! : e gli ef
fetti persona l : c 'era una [Mi-
re te d. c a r t o n e camuf fa t a in 
m a n i e r a p iu t to s to rozza. Na
scondeva ben diKÌ:e: s acche t t i 
di d i a m a n t i , che sono s t a t i 
s eques t ra i ;. F v i d e n t e m e n t e 
S a t i r a k a s F u s t a t i e sperava di 
t a r l a f ranca, p u n t a n d o su'. 
f a t to che n e s s u n o poteva jxm-
s a i e a d u n a d o n n a e ad una 
bimlxi c o m e co r r i e r e d: dia
m a n t i . 

I*' p ie t re — i! loro jx-so 
e s a t t o è d; nove c h i l o g r a m m i 
e 55 »r;iiiiin. — sono mol to 
grosse, a l lo snato grezzo. Pro-
a b i l m e n t e — è que.-ta ì'op.-
n i o n e della d i rez ione doen-
iKili- de l l ' ae ropor to - - e r a n o 
d e s t i n a t e ad uso indus t r i a le . 
e non invece ol la lavora/ .«me 
d: gio.el ' .er.a. Il !oro va l ine . 
l o m a n q u e . e u l t o : .-,. aggiro 
rcblie sui 150 imi.olii . 

L«a donna a r r e s t a t a ov reb 
lie a f f e r m a t o di ess.ere so.o 
un cor r .e re . t'iie avia blh' do
vu to c o n s e g n a r e ì (Luminiti 
a d A m s t e r d a m . La sosta nel
la c ap i t a l e doveva essere so
lo t e m p o r a n e a . 

un accordo 

Sequestrata a Roma una copiosissima documentazione 

All'Inquirente la vicenda dei coloranti? 
L'ordine è venuto dal pretore Gianfranco Amendola - Sotto vaglio anche i de
creti emessi dal governo — Pare che siano almeno trenta le sostanze dannose 

a le forze pò 
l . n c h e e le s ' esse forze ur.i 

v e r s i t e n e su . c o n t e n u t i d; fon
d o della r i fo rma : s t r u t t u r a 
de l l 'un ivers i tà , s t a t o giur idico 

; d e : docen t i . Ma nel me.se di 
j g e n n a i o s,cor.-o — r.a n c o r 
! d a t o Ba:!..-:::-.. — li m.n: .- :ro 
j Malfa:*, te. e circo'art- la s u i 
j bozza d: r : to rma che- e ludeva 
; tu:**"» u . j . in 'o e.-.ì ,-:a:o pos to 
ì come t^.jcv.,\i pr.or;t<-.r.a :>-r 
! io sv i .uppo d--!l 'ur .r .er . .fa. 

Non pos.-.,»irto non d i r e o r a . 
c o m e d i c e m m o a i a -vi. c i - -
que.-ta e una "r>r.::~<t ix>z/*t. 
inarcar . : - - :n p r i m o luogo d: 
quel resp:ro c u i r i r a l e < pò : 
"..co di cu . :! d . b a t t i t o t r a .•• 
: o r / e j-jolitithe e ra .-ta*.o car:-
r o : no a pochi g :om: pr . r r .a . 
dime-ntao- .a » :. r a o o c e n f ra

ce. r.v e . i . un: ver-: 

ROMA — La v:cenda dei co
loranti dannosi alla salute 
finirà alla commissione In
quirente della Camera: que
sto sembra l'orientamento del 
pretore Grinfranco Amend«^-
la che ha fatto sequestrare. 
ter: mattina, i decreti envs 
«i dal governo e tutta la d.--
«rumer.tazione relativa alle to-
«tanze coloranti. 

Il copioso materiale che i 
carabinieri del NAS i Nucleo 
antisofisticazioni) hanno re 
cuperato presso il ministero 
della Sanità sarà vagliato en
tro oggi, ma siccome i de
creti governativi che autoriz
zano l'impiego dei coloranti 
tono firmati dal ministro in 
carica, il pretore «si trova 
con le mani legate e d .n rà 
quindi rimettere tutti gli at
ti giudiziari da lui compiuti 
ali Inquirente. 

L'inchiesta giudiziaria ro
mana prese l'avvio da ima 
denuncia della « Le^a natura. 
salute e difesa del consuma
tone » nella quale si afferma 
che almeno trenta soìtan/.e 
coloranti sarebbero dannose 
per chi le consuma. Alla de
nunci* sono etati allegati al

cuni documenti riru.i 'd.ìi.ti i 
r:su.:a:i d: studi .-r-.t-r.ti:.,. i 
condotti m a!:re r.aziom e 
un lungo elenco d. divien 
imposti d i gov'-r.ii europei « 
americani sull'ut:'.'.'v> d«-: c--
loranfi. Ino''*re. e -t .ro fatto 
riferimento ad una dirtttiv.i 
della CEK (fi4.>6' c i p tr.. 
l'altro stabiliva: •; ni ha.-e al
le esigenre attuali di in'iccu.-
tà dei coloranti, n^uii.i ohe 
non e p-ù possibile autoriz
zare l'impiego negli alimen
ti! di alcuni di essi -.-. 

Tuttavia, il problema giu
ridico riguarda Io sT i*o at
tuale delle r.cerche se;, •uni

che sui coloranti. Infatt ' ir.cn-
e alcuni di essi sono r--

suìtati «dannos i" . ;x*r ci: al
tri non e s ta to possib.lo di
mostrarlo. m,i al lenivo stes
so M ritiene che non e s.-
cura la « innocuità . I l so 
stanza, dietro questa uisic.. 
rezza, il ministero delia S.t 
nità ha seguitato ad autor. '.-
zare l'u.>o dei coloranti, ini ec
cezione de! cosiddetto E 123 
per i! quale è stato disposto 
11 divieto. Alla base dell'azio
ne penale intrapresa dal pre
tore è stato posto l'art. 32 

I ;r , 

dc'ila CVKf-tuzione in cui vie
ne sancito che l.i -' Re'.vi'ob :• 
ca garan: sce l.i s a l i . e d: tut
ti : cit tad.n: -.. te. relazioi.-' 
aeri; art . 4-.T ...d.:.*-z ..-.oi:-- e 
oo.itraff.izion.e d. sos:,iiize al: 
meritar-.'. 44! iadui:eraz.oi"io e 
contrafia/.o.ie (ti al* :• «..-e-e 
in danno della oul-oliea .-a-
iute» e 442 «coni'iirie.o ti: .-<.-
stanze alimentari contr.ii.'jt 
te o alterato» del c«->d:ce pe
nale. 

Intanto, pro-eguo.io in tut
ta Italia i »equi*stri di alci-
ni prodotti contenenti coii^ 
ranti, ordinati oal pretore di 
Padova, dott. Montini Trotti. 
I sequestri riguardano ili pri 
mo luozo n u m e r o ^ tinture 

per capelli, comunque deno
minate. contenenti una o p.u 
d: queste sostanze. 

ai 2.4 diamr.oaiiisolo: bi 
4 nitro O-fenilendiamin.» i4 
NOPD>: e 2 - nitro p feni.cn 
diamina «2NPPD); d< 2.5 
d.ammoanuso!o.i e< 2 amino 
5 mtrofenolo; / / m feni'.en-

d iamma: gì 0 fennlendiam;-
na: h> 2 amino4 nitrofeno'.o; 
ti 2.5 -diamtnotoluene. 

f. S. 

Interrogazione 

del PC8 suii'E 123 

nei farmaci 
ROMA - I ;en.t*or: , . - - , -
; t . C.ACC: e Sp,irar.o :..-. -,i 
rivolto uri'.nterrogazione .il 
ministro della Sanità per 
vipere se è vero che vari far
maci. prevalentemente usa:: 
:n pediatria, vengono colora
ti con E 123 irosso amaran
to», di cui è s tato vietato 1" 
ufo in bevande e prodotti a-
limentar.. perché r.oc.vo. I 
due sena*ori i l.iedor.o a-iche 
di conoscere .-e e vero ci,e 
questi farmaci .-..ino tuttora 
in vendita nelle farmacie e. 
:n caso affermativo, quali 
m.sure immediate il ministro 
.ntende adot tare per impedi
re la produzione, l'.mporta-
zione. la prescrizione e il 
commercio dei medicinali 
contenenti coloranti di sin
tesi chimica. 

:a : rei-vrc-nuceva U:.,Ì izer.ir 
c n i z e a z . i . r . e . r . t en- .a d e : a v : t . i 
un .ver . - . . far . .1 t .p.c.- . d - . fere. 
p . p.i-»-.i*.: .n . n i : . ! , p a r . : . 
eee. .««id r ." . ir.i ":>>-gg.ora: .*.-•. 
:..-.>•.•• o i i . ' . . s •»-.->.-. uro". ". » d -

R i f f . - f ::; h a q i . i n l . r t o r 
d.-.to i n e a.:•!>"• d . :r«i.".:t- y.-
i.i p .e ."a:«r r :n . ; s . n J . : i .« le :1 
C^Ù ':..-. t-.-pre.-sf» .ir. p.«rer--
: o r t e n > e.t< e .eg . i - .vo . pt-rch-* 
e r a ..-p.r.;"«'- .-. \:.~.A «ror.ce/. .or.e 
f o r t e n - . e n t f « o r i w r . i t e .« d e . 
p.-obiom.-. u n . v e r s i t a r . o . a r . t . -
t e t i e a a q u e l e i m a t a . t u r a . e 
e p o l . t : c o c r e a t o n e . m«.-s: p r e 
ci-de n*. Il p r o s . d t del co 
mit.ito naz.on.sle un:vers.tar:o 
ha poi Usato toni molto dur.. 
di criti-ra verso i sindaca:.: 
un .ittcz.g.rimer.to questo che 
e appar.-o .rnrr.otivato. soprat
tutto perché s. cerca d. sci 
r.care .-:i; sindacati la respor. 
.-sibili'à d. quanto avviene all ' 
U:"i.ver.-:ia. d;mer.?.c.ir.do o fa-
i endo p.is^are m secondo or 
dine i veri responsabili dello 
sfasc.o delle istituzioni cultu
rali nel nostro paese. 

D'altra parte, il repubbli
cano Spadolini, presidente 
della commissione Pubblica 
istruzione del senato, ha ri
cordato che é stato proprto 
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1975 1976 incremento 

Depositi di clientela, Crtrtelk' 
e obbiigaz. Sez.Specìaii 

Assegni circolari 

Altra provvista 

Fondi patrimoniali, riserve e fondi diversi 

T O T A L E MEZZI A M M I N I S T R A T I 

Impieghi clientela e mutu i Sez.Spocii ' i 

Fondi presso I' Istituto di emissione 

Fondi presso altri Istituti 

Altri impieghi 

IMPIEGHI GLOBAL! 

Crediti di firma, altri impegni 
e depositi cauzionali 

4.395,9 

61,7 
951,4 
260,1 

5.669,1 

2.572.0 
519,8 

91,0 
751,6 

5.752,7 

88,3 
1.049,8 

270.8 

7.161.6 

3.120,5 
726,0 
94,6 

921.3 

30.87 

43,11 
10,34 
4,11 

26,33 

21.28 
39,67 
3.96 

22.58 

3.935.4 4.362,4 23,56 

362,4 773,0 113,30 
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Considero:! i ù*u\\:A\ d-.-i'--: col'e : «!»• B.I'ÌC.I To^c. r . ; -.• Cr-.d'io Lombardo. 1! '\y\XA)C\" 
; . :oito dei Paschi ha ra,;::>«r,:,^ (! 0 ] D e---t r.: r* 7t . ..-i-.o'..»1-»: -'-i?' ar - \u\<.:'M- <i \..{,.Kì:.r) 
miliardi ed e pervenuto a l t,n C O T : !t-sc,o di irr:.!« nhì (j(.r L. 6.533,1 miliardi. 
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